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Da qualche tempo nelle scuole medie cantonali si stanno sistematicamente eliminando dalle 
aule di informatica tutti i computer Apple Macintosh lasciando così nelle aule unicamente 
PC che funzionano con il sistema Microsoft Windows. È una scelta unilaterale che preclude 
ai nostri giovani qualsiasi possibilità di poter valutare e comprendere le diversità del mondo 
informatico, orientandoli così sistematicamente verso un sistema monopolistico e chiuso.  
In passato, quando si è presentata l'occasione di sostituire dei computer in una sede di 
scuola media, le autorità scolastiche hanno sempre delegato la scelta fra Mac-OS/  
PC-Windows alle direzioni degli istituti.  
Sembra che negli acquisti futuri, seguendo le indicazioni della Commissione consultiva per 
l'insegnamento dell'informatica, si intenda passare progressivamente ad aule PC-Windows. 
Noi riteniamo che la possibilità di scelta debba essere lasciata alle direzioni degli istituti, 
come avveniva in passato, anche perché l’evoluzione tecnologica degli ultimi anni ha 
permesso di ottenere una compatibilità pressoché totale tra i computer Apple e quelli che 
utilizzano Windows. Il nuovo sistema operativo OS X è stato giudicato dalle riviste 
specializzate di mezzo mondo come il più stabile e il più all’avanguardia. Inoltre il sistema 
Apple offre alcuni vantaggi operativi (per esempio l’assenza di virus informatici) e finanziari 
(le licenze per un server Apple si pagano una volta sola e non per ogni utente collegato 
come nel caso di Microsoft). 
Del resto anche ai Gran Consiglieri, quando si è trattato di dotarli di computer portatile, è 
stata lasciata la possibilità di scelta tra un sistema e l’altro. 
Inoltre la neocostituita facoltà di Informatica dell’Usi si è dotata di un Mac per ogni allievo, 
segno - probabilmente - che i prodotti Apple non hanno nulla da invidiare ai computer che 
lavorano con il sistema della Microsoft. 

Mi permetto pertanto di chiedere: 

 è vero che nelle scuole medie del Cantone i computer Apple sono stati messi al bando 
e che verranno progressivamente eliminati? 

 Non intende il DECS rivedere questa decisione lasciando l’opportunità di scegliere (a 
parità di costi di acquisto e gestione) quali sistemi utilizzare alle direzioni delle sedi 
scolastiche? 
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